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Quarta Settimana di Quaresima
Venerdì
vespri

SALUTO

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

RITO DELLA LUCE                                      (cfr Salmo 140,1-4)


Come nube d'incenso


la mia preghiera, Signore, s'innalzi.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.

    I
A te grido: soccorri,


ascolta questa voce che ti implora.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.

    II
Poni la tua custodia alle mie labbra,


non ceda il cuore al fascino del male.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.


Come nube d'incenso


la mia preghiera, Signore, s'innalzi.


  Guarda le mani a te levate, o Dio,


  sacrificio di lode nella sera.

INNO

- Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,

  del mio giorno sei la brace.

  Ecco, già rosseggia di bellezza eterna

  questo giorno che si spegne.

  Se con te, come vuoi, l’anima riscaldo,

  sono nella pace.

- Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera,

  del mio giorno sei dimora.

  Ecco, già riposa in ampiezza eterna

  questo giorno che si chiude.

  Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa,

  sono nella pace.

- Tu sei voce amica che mi parla a sera,

  del mio giorno sei conforto.

  Ecco, già risuona d’allegrezza eterna

  questo giorno che ammutisce.

  Se con te, come vuoi, cerco la Parola,

  sono nella pace.

- Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,

  del mio giorno sei l’abbraccio.

  Ecco, già esulta di ebbrezza eterna

  questo giorno che sospira.

  Se con te, come vuoi, mi consumo amando,

  sono nella pace.

SALMODIA

Salmo 144  I  (1-13)

Magnus Dominus et laudabilis nimis

et magnitudinis ejus non erit finis
«Alef». Apri, Signore, la mia bocca
e la mia lingua apprenda a lodarti:

di lettera in lettera dell’intero alfabeto
canti dispiega, mio cuore, al Santo.
Nel nome di ogni creatura.

(David Maria Turoldo)

Ant. 1
Buono è il Signore verso tutti, *



  la sua tenerezza si espande



    su tutte le sue creature.

Alef
O Dio, mio re, voglio esaltarti *


  e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

Bet
Ti voglio benedire ogni giorno, *


  lodare il tuo nome in eterno e per sempre.
Ghimel
Grande è il Signore *

  e degno di ogni lode,

-
la sua grandezza *


  non si può misurare.

Dalet
Una generazione narra all'altra le tue opere, *


  annunzia le tue meraviglie.

He
Proclamano lo splendore della tua gloria *


  e raccontano i tuoi prodigi.

Vau
Dicono la stupenda tua potenza *


  e parlano della tua grandezza.

Zain
Diffondono il ricordo


    della tua bontà immensa, *


  acclamano la tua giustizia.

Het
Paziente e misericordioso è il Signore, *


  lento all'ira e ricco di grazia.

Tet
Buono è il Signore verso tutti, *


  la sua tenerezza si espande


    su tutte le creature.

Iod
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere *


  e ti benedicano i tuoi fedeli.

Caf
Dicano la gloria del tuo regno *


  e parlino della tua potenza,

Lamed
per manifestare agli uomini i tuoi prodigi *


  e la splendida gloria del tuo regno.

Mem
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, *


  il tuo dominio si estende


    ad ogni generazione.


  [Gloria]

Ant. 1
Buono è il Signore verso tutti, *



  la sua tenerezza si espande



    su tutte le sue creature.
Salmo 144  II  (14-21)

Oculi omnium in te sperant Domine

aperis tu manum tuam
Il salmo parla di dolcezza. Se afferma che Dio è dolce

lo fa per indicare che Dio ci sopporta così come siamo

ma si attende che da parte nostra

lo preghiamo perché ci conduca alla perfezione.

E, quando l’abbiamo pregato, ci accoglie con bontà e ci esaudisce;

non ricorda le tante preghiere indegne,

ma accoglie quella sola che a fatica abbiamo racimolato.

(S. Agostino)

Ant. 2
Il Signore è vicino *



  a quanti lo invocano.

Nun
Fedele è il Signore in tutte le sue parole, *


  santo in tutte le sue opere.

Samech
Il Signore sostiene quelli che vacillano *                
  e rialza chiunque è caduto.

Ain
Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa *


  e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.

Pe
Tu apri la tua mano *


  e sazi la fame di ogni vivente.

Sade
Giusto è il Signore in tutte le sue vie, *


  santo in tutte le sue opere.

Kof
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, *


  a quanti lo cercano con cuore sincero.

Res
Appaga il desiderio di quelli che lo temono, *


  ascolta il loro grido e li salva.

Sin
Il Signore protegge quanti lo amano, *


  ma disperde tutti gli empi.

Tau
Canti la mia bocca *


  la lode del Signore.

-
Ogni vivente benedica il suo nome santo, *


  in eterno e per sempre.


  [Gloria]

Ant. 2
Il Signore è vicino *



  a quanti lo invocano.
ORAZIONE

Dio vivo e vero, niente a te è impossibile, niente è difficile: fa' che riusciamo a darti l'omaggio di una vita incolpevole e degna, co​​sì da conseguire i benefici della tua onnipotenza. Per Gesù Cri​sto, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

   Dal vangelo secondo Luca                        (23,33-46)

   Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Pa​dre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».

Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. 

Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo elet​to». Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per por​gergli dell'aceto, e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei.

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cri​sto? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Nean​che tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giu​stamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli in​vece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tut​ta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squar​ciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nel​le tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò.

meditazione QUARESIMALE

COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO

L’elemento dell’acqua è il nostro sepolcro,

così che possiamo risorgere rinnovati grazie allo Spirito.

«Questi tre» testimoni «costituiscono una unità»:

l’acqua è testimone della sepoltura,

il sangue è testimone della morte,

lo Spirito è testimone della vita.

Noi dunque siamo stati sigillati con lo Spirito santo,

non nella natura, ma da Dio.

Come infatti in Cristo moriamo per rinascere,

così anche siamo sigillati con lo Spirito

perché possiamo ottenerne lo splendore, l’immagine e la grazia.

(S. Ambrogio)

Rit.
Un solo Spirito, un solo battesimo,


un solo Signore Gesù!


Nel segno dell’amore tu sei con noi,


nel nome tuo viviamo fratelli,


nel cuore la speranza che tu ci dai,


la fede che ci unisce cantiamo.

- Io sono la vite e voi siete i tralci miei:

  il tralcio che in me non vive, sfiorirà;

  ma, se rimanete in me, il Padre mio vi darà

  la forza di una vita che non muore mai.                           Rit.

- Io sono la vera via e la verità:

  amici vi chiamo e sempre sto con voi;

  chi annuncia al fratello suo la fede nel nome mio,

  davanti al Padre io lo riconoscerò.                                   Rit.

Orazione

O Dio, forte e buono, che ci hai redento e rinnovato con inef​fabile amo​​re per mezzo della croce del Figlio tuo e nel mistero bat​te​si​ma​​le ci hai reso partecipi della sua forza divina, ascolta l'im​plo​ra​zio​​ne: a quanti sono ricaduti nella colpa sia dato ancora una volta di risorgere; così nella Chiesa potremo tutti gustare la gioia li​be​ra​​trice della Pasqua di Cristo, che vive e regna nei se​coli dei se​co​​li.

Amen.
ACCOGLIENZA DELLA RELIQUIA DELLA SANTA CROCE


In manus tuas, Pater,


commendo spiritum meum.

INTERCESSIONI

Invochiamo con fiducia il Salvatore,

che ci ha redenti con la sua morte e con la sua risurrezione:

    Abbi pietà di noi, Signore.

Figlio di Dio, che fai crescere il tuo popolo

con la rinascita dei battezzati alla vita nuova,

-   dilata la santità della Chiesa

    anche col fervore dei penitenti.

Redentore del mondo, che hai detto a Pietro

di perdonare senza limitazioni le offese,

-   fa' che i cristiani, docili al tuo insegnamento,

    non si stanchino mai di essere misericordiosi.

Cristo, che hai lavato umilmente i piedi dei discepoli,

-   proteggi quanti consacrano l'esistenza

    al bene dei fratelli.

Signore Gesù, uomo dei dolori,

che ci hai risanati con le tue lividure,

-   dona ai malati di portare a compimento

    la tua passione con la loro sofferenza.

Niente potrà mai separarci dalla tua carità;

-   accogli clemente
    i giusti che sono morti nella tua pace.

PREGHIERA AL SANTO CROCIFISSO                    (Paolo VI)

O Cristo Crocifisso,

noi siamo venuti per chiederti perdono,

per implorare la tua misericordia,

per ripeterti il nostro povero amore.

Noi già sappiamo che tu vuoi perdonarci

perché hai espiato proprio per noi,

perché sei la nostra unica speranza,

la nostra redenzione.

Ravviva in noi il desiderio e la fiducia del tuo perdono,

aumenta il nostro amore per te,

donaci di gustare

la certezza e la dolcezza della tua misericordia.

Signore Gesù, donaci la forza

di perdonare i nostri fratelli

perché siamo stati perdonati da te.

Donaci un cuore capace di amare tutti e ciascuno

affinché diventi nostro

il tuo desiderio che tutti diveniamo una cosa sola.

Fa' che questa nostra preghiera giunga al Padre

nello Spirito santo, ora e sempre. Amen.

BENEDIZIONE con la reliquia della santa croce

CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE
- L’ultima sera trascorsa coi suoi,

  prima di andare a morire per noi,

  egli giurò che neppure la morte

  ora ci avrebbe divisi da lui.

- Poi lo vedemmo in ginocchio tra noi,

  che ci pregava di amare così:

  con l’umiltà di chi vuole servire,

  nella memoria del gesto di lui.

- E noi a chiederci, tristi, perché

  ci ripeteva sereno che, ormai,

  egli doveva lasciarsi tradire

  e poi andare a morire da solo.


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.

- Dopo aver detto, nell’ultimo addio,

  di non avere paura per lui

  fu trascinato davanti al giudizio

  - fino alla morte - nel nome di Dio!

- E lo vedemmo - lontani da lui -

  dire per l’ultima volta: «Mio Dio!»

  e nel silenzio ci siamo lasciati,

  ed avevamo paura per noi.

- E poi a chiederci, tristi, perché

  s’era lasciato morire così,

  senza colpire la mano dell’uomo

  che aveva avuto paura di Dio.

- Quando poi venne di nuovo tra noi,

  in quel momento soltanto, con lui,

  noi comprendemmo che forza di Dio

  è solo quella che dona la vita. 


Ora ti chiedo umilmente, mio Dio,


di perdonare il mio cuore insicuro:


dammi la forza di accogliere ancora


la tua parola, il tuo gesto di amore.
________________________________________________

PARROCCHIA PREPOSITURALE SAN ZENONE
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